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«Terrorismo, i controlli 
fermano i lupi solitari»
Apprezzamento del ministro dell’Interno
per il sistema di sicurezza disposto per le feste
SIMONE MARCER

i fronte questo tipo di terrorismo, se-
condo il ministro dell’interno Marco
Minniti «siamo di fronte all’impreve-

dibilità più assoluta e, per prevenire attacchi
di questo tipo servono intelligence e control-
lo del territorio. Possiamo avere un attacco an-
che senza una centrale che lo abbia ordinato
e questo rende tutto più difficile», ha aggiun-
to Minniti ricordando l’invito del leader dell’I-
sis Al Adnani a colpire con ogni mezzo dispo-
nibile gli "infedeli". Ieri il ministro dell’Inter-
no ha presieduto la riunione del comitato per
l’ordine e la sicurezza con il prefetto Alessan-
dro Marangoni, il capo della polizia Franco
Gabrielli, il sindaco di Milano Beppe Sala, il
presidente di Regione Lombardia Roberto Ma-
roni il questore Antonio De Iesu, il coman-
dante provinciale dei carabinieri Canio Giu-
seppe La Gala e i rappresentanti delle altre for-
ze dell’ordine. 
Controllo del territorio quindi fondamentale
nella lotta al terrorismo (come dimostra la fi-
ne di Anis Amri, il terrorista di Berlino): su que-
st’ultimo punto Minniti si è impegnato con il
Comune a attuare il decreto sulla sicurezza ur-
bana entro il gennaio 2017, che prevede tra
l’altro il riconoscimento del ruolo fondamen-
tale di sindaci e prefetti nella gestione della si-
curezza. Uno dei punti in discussione sarà in

D

particolare la possibilità anche per la polizia lo-
cale di accedere come polizia e carabinieri al-
lo Sdi, il sistema di identificazione collegato
alla banca dati del Viminale. 
«Regione Lombardia è pronta a concludere il
percorso relativo al patto territoriale di sicu-
rezza urbana» ha detto invece Roberto Maro-
ni, al termine di un incontro all’insegna della
collaborazione istituzionale per fare fronte co-
mune su sicurezza e terrorismo. 
Apprezzamento da parte di Minniti al Comu-
ne per la tempestivita con cui sono state po-
tenziate in piazza Duomo le misure di sicu-
rezza con i "jersey" antisfondamento. «Men-
tre noi ci impegnavamo a trasmettere le diret-
tive per rendere più sicuri i luoghi delle festi-
vità – ha ricordato Minniti – ho visto che a Mi-
lano avevano già predisposto le difese passi-

ve, e ne sono rimasto profondamente colpito».
Sette gli ingressi presidiati dalle forze del-
l’ordine per il concertone di Capodanno in
Piazza Duomo con Mario Biondi e Annali-
sa. Ha precisato il sindaco di Milano, Bep-
pe Sala: «Dobbiamo continuare come stia-
mo facendo, non soltanto contro il terrori-
smo ma anche sulla criminalità e sui pro-
blemi dell’immigrazione, perché le cose si
mischiano fra loro».
Siccome però «la sicurezza non è solo preven-
zione e controllo del territorio – ha aggiunto
Minniti – ma anche vivibilità degli spazi e svi-
luppo urbano. Stiamo pensando a due pro-
getti pilota di riqualificazione delle aree urba-
ne intorno alle due grandi stazioni d’Italia,
quella di Milano Centrale e quella di Roma,
Termini». 
Col rinnovo del patto per l’ordine e la sicu-
rezza entro il gennaio 2017 verranno garan-
titi infine finanziamenti pari a 500 euro per
ogni migrante accolto, che verranno stan-
ziati nella legge di stabilità e «Milano avrà u-
na quota significativa».
Quella di ieri è stata anche l’ultima riunione a
palazzo Dioli, in corso Monforte, per il prefet-
to Alessandro Marangoni, 65 anni, che andrà
in pensione domani. Per il suo posto, il più
quotato sarebbe il prefetto di Bologna Ennio
Mario Sodano, 63 anni.
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Il governatore Roberto Maroni con il ministro Marco Minniti, ieri in Prefettura a Milano

Dopo aver partecipato al Comitato provinciale per l’ordine e la
sicurezza in Prefettura, il ministro dell’Interno Marco Minniti ha
incontrato in Questura i due agenti coinvolti nella sparatoria in
cui è morto il terrorista dell’attentato a Berlino Anis Amri. 
Cristian Movio e Luca Scatà «stanno benissimo e sono molto
motivati», ha dichiarato Minniti lasciando gli uffici di via
Fatebenfratelli. «L’intervento della notte del 23 dicembre, a
Sesto San Giovanni, è stato assolutamente straordinario, nel
quadro della sicurezza e dell’antiterrorismo» ha detto. Al
brindisi con le forze dell’ordine in piazza Reale il ministro ha
fatto gli auguri dall’altoparlante di una volante : «Avete un
compito importante, garantire la felicità di tutti i cittadini
milanesi. Vi ringrazio da parte di tutti, per tutto quello che avete
fatto e che state facendo per questo Paese». Minniti ha infine
smentito qualunque ipotesi che il tunisino, espulso oggi nel
Bresciano, possa essere in qualche modo collegato al
connazionale Anis Amri. «Non è un personaggio qualsiasi, è
una figura dal punto di vista terroristico importante. Era pronto
a colpire? C’era una fortissima potenzialità, ma non una fase in
atto» ha detto infine il ministro dell’Interno. (S.M.)

MINNITI DAI POLIZIOTTI

«Loro azione è stata straordinaria»

Giovani, sarà Capodanno solidale

Capodanno solidale con Ac e Casa della Carità

No ai senzatetto vicino all’asilo, il Comune non cede
trutture di accoglienza non
solo in periferia, ma anche in
centro. È la linea con cui il Co-

mune difende la scelta di aprire, dal
2 gennaio alla fine di marzo, un dor-
mitorio temporaneo per una cin-
quantina di senza dimora, inserito
nel Piano Freddo. La polemica è at-
torno all’ex collegio Calchi Taeggi, in
Porta Vigentina 15: il palazzo in pas-
sato era una scuola superiore, poi as-
segnato all’Accademia di Brera, che
però vi ha rinunciato. Oggi ospita u-
na scuola dell’infanzia, un centro di
aggregazione multifunzionale (Cam)
e una biblioteca. Le aule destinate ai
clochard, invece, erano abbandona-
te da anni: ora sono state pulite e al-
lestite con le brandine della Prote-
zione Civile. 
Sono stati i genitori dei bambini ad
alzare però la voce, lanciando una rac-

colta firme di protesta. La paura è di
incontrare i senza dimora, che saran-
no ospitati dalle 19 alle 7.30, all’usci-
ta dell’asilo. «L’accoglienza è solo not-
turna, non ci saranno sovrapposizio-
ni di orari», sostiene Palazzo Marino,
che è disponibile a incontrare le fa-
miglie a inizio anno. Cavalca invece
la protesta Silvia Sardone di Forza I-
talia: «Starò al fianco dei cittadini in
questa battaglia. La scelta è irrespon-
sabile e poco partecipata». Per la con-

sigliera comunale, a suo dire, dare un
riparo ai poveri significa «rovinare
questo contesto invece di valorizzar-
lo». Cittadini che protestano e mila-
nesi che al contrario si alleano con
l’Amministrazione per interventi so-
lidali. È la doppia faccia della meda-
glia dell’accoglienza. Mentre la Fon-
dazione Arca fornirà le cene, infatti, la
struttura di Porta Vigentina sarà ge-
stita da un gruppo di volontari che si
sono riuniti nel "Comitato emergen-
za freddo". Si tratta di 450 milanesi
che spontaneamente si organizzano
a turni, da cinque anni, per dare assi-
stenza ai senzatetto. E ora, nel pieno
della polemica, propongono ai con-
cittadini arrabbiati: «Le porte sono a-
perte, venite a fare i volontari con noi
o semplicemente a visitare il centro».

Stefano Pasta
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Lavoro. Linkra e Compel 
cedono a Gordon Group

re rami d’azienda della Linkra e della Compel di
Cornate d’Adda da ieri sono nelle mani dell’a-
mericana Gordon Group, una multinazionale che

opera nel comparto delle telecomunicazioni. Una noti-
zia buona a metà, perchè nell’accordo sottoscritto fra le
due parti e che diventerà operativo dal 1 febbraio 2017,
la Gordon si impegna ad assumere solo 140 degli attua-
li 469 fra impiegati e operai delle due fabbriche. Per i re-
stanti 329 addetti c’è la Cassa integrazione che scade però
il prossimo marzo. La notizia è arrivata nella tarda sera-
ta, quando i dipendenti avevano già lasciato le due fab-
briche. Nel documento di Compel fra l’altro si legge: «Le
nostre società operano nella progettazione, produzione,
soluzione tecnologiche per le telecomunicazioni.A par-
tire dal 2010 si registra una perdurante negativa situazione
economica. Il 31 marzo scade la Cassa straordinaria. Ciò
ci ha imposto una verifica economica patrimoniale dal-
la quale è emerso che sul piano occupazionale siamo so-
vradimensionati. Da qui la decisione di trasferire alla Gor-
dono i tre rami d’azienda e i 140 addetti». Resta da capi-
re quale sarà il futuro degli altri 329 operai. (P.F.R)
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Porta Vigentina

Palazzo Marino
ai genitori degli alunni:

incontriamoci presto

Con il decreto ruolo centrale per i
sindaci. Marco Minniti al vertice in

prefettura con Maroni, Sala e
Gabrielli. Collaborazione e fairplay
nell’ultima riunione con Marangoni,

che domani lascia

STEFANO PASTA

Capodanno sono due le
proposte che l’Azione Cat-
tolica rivolge ai giovani. Oc-

corre munirsi di sacco a pelo per la
notte, un panettone e due indu-
menti da regalare (calze, sciarpe,
cappelli, guanti). 
Entrambe le iniziative uniscono
la spiritualità al servizio ai pove-
ri. La prima comincia oggi po-
meriggio, quando i ragazzi si ri-
troveranno a San Giorgio, lungo
via Torino, per preparare le tavo-
late di domani e, dalle 21, girare
il Centro storico per invitare i sen-
za fissa dimora. Dopo la notte tra-
scorsa in San Giorgio, il 31 i po-

veri arriveranno per il pranzo e la
tombolata. Al termine, i giovani
parteciperanno a una preghiera e
a un momento di riflessione.
Subito seguirà la seconda iniziativa
solidale: i ragazzi si sposteranno in
metropolitana verso la periferia, in
fondo a via Padova. Alla Casa della
Carità si pregherà e si cenerà con

gli ospiti della struttura, prose-
guendo la serata in compagnia in
attesa della mezzanotte. Dopo il
brindisi si tornerà a San Giorgio per
il pernottamento, mentre la matti-
na dell’1 gennaio sarà dedicata al-
la condivisione dell’esperienza e al-
la celebrazione della Messa. 
Sottolinea il fondatore della Casa
della Carità, don Virginio Colme-
gna: «La presenza dei giovani del-
l’Azione Cattolica, che per il secon-
do anno scelgono di trascorrere San
Silvestro da noi, è arricchente, per-
ché crea un contesto di condivisio-
ne, un bel momento di scambio in
cui ospitante e ospitato si fondono
e si "confondono"». Nella Casa vi-
vono minori stranieri non accom-

pagnati, profughi, anziani, senza
fissa dimora, malati psichiatrici,
mamme con bambini, rom e fami-
glie in difficoltà. «Insieme a ospiti,
operatori e volontari – continua
Colmegna – vivremo l’ultimo del-
l’anno ringraziando il Signore con
il Te Deum e nel segno della spe-
ranza, che ha caratterizzato le ca-
techesi del Papa in Avvento. Il se-
condo aspetto su cui rifletteremo è
la pace, il linguaggio di non violen-
za che ancora una volta papa Fran-
cesco ci suggerisce. Un ambiente
come quello della Casa è il luogo i-
deale per cominciare a cambiare il
linguaggio, da quello astioso e scon-
troso a un linguaggio di pace».
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Azione Cattolica e Casa
della Carità: iniziative

all’insegna della
fratellanza

Venerdì
30 Dicembre 2016M I L A N O & L O M B A R D I AI I

Trenta Comuni coordinati
dal nuovo Ente accedono

al bando periferie del
governo. Interventi su

infrastrutture, case
popolari e mobilità

Città metropolitana. Quaranta milioni per le riqualificazioni
a Città metropolitana di Milano ha ottenuto i 40
milioni che aveva richiesto partecipando al ban-

do del governo riguardante la presentazione di progetti
per la predisposizione del "Programma straordinario
di intervento per la riqualificazione urbana e la sicu-
rezza delle periferie". 
La conferma, spiegano i vertici dell’Ente, arriva dalla
presidenza del Consiglio dei Ministri. I denari servi-
ranno alla rigenerazione urbana e alla riqualificazio-
ne delle periferie di circa 30 comuni che, coordinati dal-
la Città metropolitana, hanno partecipato appunto al
bando in forma singola o associata, in rappresentan-

za di tutte le zone omogenee dell’area metropolitana.
«Sono molto soddisfatta di questo importante risul-
tato raggiunto – ha detto il vice sindaco metropolita-
no, Arianna Censi –. Siamo convinti che con questo fi-
nanziamento si potrà fare molto per rendere il terri-
torio della città metropolitana ancora più competiti-
vo e attrattivo sul piano nazionale e internazionale».
I piani di riqualificazione presentati si muovono su di-
verse direttrici e riguardano, per esempio, sia inter-
venti strutturali sulle case popolari che piani com-
plessi riguardanti la mobilità. Nello specifico alcuni
progetti sono orientati al potenziamento e alla riqua-

lificazione delle infrastrutture del trasporto pubblico
e della mobilità. In particolare, si tratta di azioni volte
al recupero architettonico e funzionale di stazioni del-
la metropolitana (come nel caso della M2 sull’asse del-
la Martesana) altre sono orientate alla costruzione di
piste ciclabili, ciclostazioni e connessioni ciclabili in
nodi d’interscambio rilevanti. «Si tratta dunque – ha
specificato ancora Censi – di proposte intersettoriali
con modalità innovative che interessano ambiti di-
versi: ambientale, mobilità sostenibile sul territorio,
inclusione abitativa, promozione sociale». 
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